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I Miii[raiji.coNmio 
LE-ELEZIONI sàEB&U. 

Da telegrammi Inviati da ilouia nel 
pomeriggio « nella sera di ieri, riansu-
miamo le notizie relative all'importante 
Coasi(;llo dei 'ministri 'teniitosi ieri mat-
tias: 

«Stiimans. ai tenne Consiglio di mi­
nistri. E' ooiiinoìato alle 9.30 ed è ter­
minato, appéna al toccò. 

A p«laz!o' Braschi e a Monteoitòrio 
molli deputati e giornalisti di ogni par­
tito aspettavano ansiosi notlsie. I mi­
nistri {uròdo veramente assediati, Ecco 
quanto si è fonato a sapere, 

Il Mlnielero era al' completo. Vi-
sconti-Venóétà fla da lefsera.aveva detto 
ohe, se ì dissensi {ossero stati serli, nel 
Consiglio di stamane e^ll avrebbe pro­
posto di dar mandato "di fiducia a Ru-
dinl. 

I diàs6n'8Ì stamane vi furdnq, e Vi­
sconti Venosta parve 11 più iFortèmente 
deciso avversàrio delle prossime ele­
zioni generali. Branca pure. 

Brin si disse favorevole allo sologli-
mentó della Gaiperà; Còdronchl' pure, 
assiourao'do ohe le condizioni della Si­
cilia erano ben preparate per le ele­
zioni. 

Votazione non vi fu, perchè Visconti 
Venosta, vedendo che i dìsàeosi pote­
vano sccentàarsi, jjiur mantenendosi fé, 
dele al concetto essere le elezioni lou-
till; anzi pericolose, in questo momento, 
sostenne'ohe si dovesse dare mandata 
di fiducia a lludinl, il quale, ésamioabdo 
la situazione e ^otto^ îuendo la questione 
alla Corona, ' potesse decidere. 

II màudató di fiduciit fu approvato 
all'unanimità. 

Prima di lasciarsi, Rudinl disse ai 
oolleghi ,ohe li avrebbe convocati do-
mani o al pi|i tardi posdomani per ri-' 
ferire 'il' risultata della sua conversa­
zione colla'G&ruoa, e per stabilire una 
definitiva decisione. 

Quando in giornata si conijbb^ là 
decisione del Coifsiglio, si intrecciairona 
infiniti i commenti. L'impressione pre-
vaionltft è' che s] ùranuo le elézioui 
dentro l'aprile prossimo. Alcuni fisàano 
persino là data al' 4. aprile, 

1 giornali ufficiosi si tengono nel'mas­
simo ritfèrbo nel riferir» del COnsigflio 
odierno. 

Un particolare curìbsóV 
Stamane il oav. Mancini, capi) ufficio 

di revisipne della Camera del disputati, 
a nome dell'uffioio di presidenza della 
Camera si recò da Rudini por doman­
dare se doveva distribuire ai deputati 
l'orditiS'def gìorttcr'per la seduta del 25, 
mancando Boltantb 'setter ' giordl' per la 
apertura.i' 

L'oo. liudinì lo ha ricevuto prima 
dei G:jU8Lglio e gli.>ha dett'? ohe distri­

buisse quell'ordine dol gioroo ai deputati. 
Il giornale Roma raccoglio la yooa 

che la Camfera si oonvocheriV il 2.5 per 
disoutcre 1 bilanci, e soggiunge ohe sarà 
sciolta in aprile. 

La Tribuna dico stasera che furono 
cinque i ministri ohe stamane si dichia­
rarono contro la scioglimecto». 

Un telegramma d'urgenza Nd̂ ll̂  Seva'^. 
di Milano, spedito da' Roma alle" ore 
18.5, dice: 

< Da mie dirette ed autorevoli Infor-
maziooi ho saputo chi 'I Consiglio dei 
ministri hd flnito per deliberare di chie­
dere alla Corona io aoioglimento della 
Camera. 

Per fissare la data. e per tratiara 
delle altre quostiooi inerenti, il Consi­
glio dei ministri, anziché domattina — 
come prima mi orlt stato diohiat'tlta — 
si riunirà mercoledì. 

Frattanto,li'on-Di Rudidi avriindiddza 
da S. M. il Re per comudlcargll l'ao-
connata deaisione ed averne il supremo 
responso >. 

AFRI G A 
Li'avanxktn de l Dorvlaci» 

A lancanaa d i not ia le ufl lctaU. 
Le v o c i c h e c o r r o u o . 

Il concoutrMntcatodi t rnppe t 
Massaua 18 (ufficiale) — Notizie 

da Agordat recano che finora nulla è 
avvenuto di notevole in quella regione. 

Roma i8 — Grandi sono le greoe-
cupazioui per la mancanza di notizie 
ufficiali dall'Africa. 

Stamane varii corrlspoadenti dei gior­
nali di Milano ebbero dispacci che li 
iovitavBliu' a mandare numerosi parti­
colari svilo scontro, facendo supporre 
che da fuote fiancese o iagleso si fos­
sero avute notizie. 

Alla C'jnsuUa e al Ministero della 
guerra si ass cura nulla esnere giouto. 

Invece^ alcuni gioruatt' diooDÒ ohe-
dispagci giunsero uella notte,' aoauU>-
zlando che il conceatrameoto delle truppe' 
italiane continua oeleremente perrin- ' 
forzare le posizioni, Credesi sia manifesta 
l'iuteoKione dai Dervisci di tagliar fuori 
Cassala. 

Si.dice nei dispacci ohe Vigano an 
nunzi che il movimento aggiraote dei 
dervisci, procede lento, con grandi pre­
cauzioni. Le posizioni oconpate dalle no­
stre truppe non temono sorprese. Quando 
tutte le truppe che ora marciano verso 
Agordat vi giungeranno, vi sarà colà un 
oorpo di 0500 uomini. 

Stasera il generale Batdissera arriverà 
a Suez, dove lo attendono dispaoii" di' 
Vigano e del Ministero. 

Dioeai ohe il Governo, iuforioaH'lo 
Baldissera della situazione, lo abbia la­
sciato arbitro di rifare la via per Mas­
saua 0 di proseguire por l'Italia. 

Tornando n Massauii, il generalo vi 
arriverebbe sabato; veoeudo a R'ima, 
giungerebbe il 26. 

L'Italia mutare ha le seguenti no­
tizie sulle nostre forze ad Agordat. 

Il 15 gennàio eranvi setto corapaffiiie 
di indigeni sommanti a 1300 uomini, 
una batteria di montagna con' sei pezzi e 
150 artiglieri, e uno squadrone di cento 
cavalieri. Il 16 gennaio arrivarono due 
compagnie di indigeni gommanti a 370 
nomini. Oggi-arriveranno sul plano di 
Agordat altra nove compagnie della forza 
complessiva di 1700 uomini, nna bat­
teria di montagna oon sei pozzi e 150 
uominii 

Il forte di Agordat è armato di 4 
cannoni da nove e 2 oannoni da eette 
ool competente numero di artiglieri. 

A Oheren sono due compagnie di 
fanteria bianchi, sommanti a 300 uo­
mini, un battaglione di bersaglieri for­
mato da 400 uomini, ano alpiuo di 500. 

Le nostre forze. 
Nella Colonia Eritrea attualmente, di­

sponiamo di una forza complessiva di 
12,000 uonsini, comprese le bande e la 
milizia mobile. 

Ora, socondci l'ultimadialocazione delle 
truppe, nella zona di Aemara erano di 
presidio il primo battaglione cacciatori, 
maggiore Ferraro, e il secondo indigeni 
con distaccamento a Gura, a Saganeiti 
e a Cas-iala, in riafirzo del presidio Mj: 
quel forte, che è comandato dal mag­
giore Notti. 

A Gheren vi era di guarnigione il 
quarto battaglione indigeni comandato 
dal capitano Grossi, a il sesto coman­
dato dal miigg'iore Cosser. 

A Cheren inoltre stazionavano; lo 
squadrone indigeni, comandato dal ca-; 
pitano Airoldi, la batteria di artiglieria 
da montagna, e la prima compagnia del 
genio ; la seconda è all'Aemara. 

Se il generale Vigano ha potuto va­
lersi anche delle truppe di guarnigione 
.nella parte bassa della Colonia a verso 
\& lloea-del Mareb, oggi potranno essere 
concentrate a Gheren buona parte, delle 
truppe, coloniali e delle truppe italiane 
di rinforzo alle qualj spetta di proteg­
gere la piazza di Agordat dalla incur­
sione dei Dervisci. 

L e forase d e l D e r v i s c i . 
I giornali arabi danno particolari sul­

l'esercito del Kaiifa, Esso consìste di 
12,000 a 14,000 uomini. Soltanto quat­
tro reggimenti di 1250 uomini ciascuno 
sono armati di fucili di differenti mo­
delli, mentre gli altri hanno soltanto 
delle lande formate da bastoni con 
baionette legate alle estremità, 

II K'\lifa spara, coll'aggiun^ei'e i suoi 

uomini di guarnigione ad Omdurmao, 
di raccogliere un esercito di .30,000 uo­
mini, prima che. gli inglesi giungano a 
Barber. Di questo eisi-oito, 18,000 no­
mini dovranno prender posizione vicino 
a Biirber, dove devo essere combattuta 
la principale battaglia. 

I rimanenti 12,000 devono occupare 
un campo ad occidente di'Omdurnian, 
per difendere quella cfttà. 

II Kalifu ha già chiosto ad Osman 
Digma di assumere II oomando delle 
truppe presso Berber, ed egli ha accet­
tato. 

Ad Omdurm&n sono stute Immagaz­
zinate grandi quantità di grano e dura, 
ma mancano anbura le munizioni per i 
grossi cannóni. 

Gii inglesi nella Somalia 

Carlo Peters, di nazionalità tedesco, 
che trovavasi a Londra, comunica ai 
giornali londinesi ohe sta allestendo una 
spedizione per il paese del somali. 

L'esplorazione oamincer.it dalla parte 
italiana. 

'Patere si riprometto grandi risultati 
nel commeroio della piume di struzzo, 
del grano, del riso e nella scoperta di 
miniere d'oro. 

Al. ritorna organizzerai uita eooietà 
per la onlonizzazione agricola delle 
grandi praterie dell'interno. 

Il governa italiano oon ha dni>ra'.ac­
cordato al Peters il chiesto permesso. 

Lo Czar si farà operare? 

J^erlino 18 — Il Kleines Journal 
raccoglie la seguente notizia.ssnaaziunitle, 
non,ancora confermata, e pervenutagli 
da Parigi: «Lo Cz-ir Nicolò, in couse-
guenzii della ferita alla testa riportata 
durante il suo viaggio al Oiappona^ è 
snìferentb e dovrà sottoporsi ad un'ope­
razione,.ohe sarà es'iguita dal professore 
Berginànn ». 

APPENDICE DEL FRIULI (17) 

F. A. SALARGLI 

L'AMl^LESSO 

— Non per.derti,d'animo -7— motteg­
giò Paojini. TT Vieni a bagnarti;. | 

.Gli òcohiétti del,'giuvanottiuo s'illn-
miuaronoi. 

Eljsa sòeui^eva in quel punto alla 
apiaggia,. Eila alzò il capp .e ci sa-'i 
lutò, qOQ la manp. I pochi, bagnanti-
sdraiati al solo, si . vojgeyauo. al suo 
passaggio,. Elisa, fermossi a guardar 
l'onda lievemente increspata, e, avanza­
tasi poi.con un'adorabile timidezza,, s'af­
fidò dQJieem n̂te alla voluttà del bagno. 
Di lèi,'in breve, non vidi che il capo 
protéttp' da un largo oappî llo di pàglia.' 

Ella s'inòltrB,va, nuatanii.0, 0 l'acqua 
mossa''là'oóp'iiva'con una-carezza di 
spuma. 

Là. bella niiotatrloe animò Serbelli, 
Noceti e Ginls scesero essi pure per 
roggJHiiiBSrla, e io li vidi, ben presto, 
gettarsi in, acqua,,. 

Ella,, allora,,saljk sulla- rotonda gal 
ieggj^qte per ripqsapsi e agitò i piedini-
ben modellati per allontaaiire gl'innocui 
persecutori. A un tratto,,, maptros, mi 
s'aggrappavano''per' Jedteer6'"aooànlo, 
Elisa con un grido di contentezza si 
rituffò a raggiungere la spiaggia. Non 

amava la caccia galante. Scrollatasi 
d'indosso l'acqua che scintillò come mi­
nute perle, scomparve nel camerino. 

Mi penetrò come una sensazione di 
calma felicità, fatta di riposo e di be. 
nessere, di pensieri sereni, di gioie di­
screte. E il mio spirito sognò, vagò 
attorno all'avvenire di Elisa. Che sa­
rebbe avvenuto di lei? Tal pensiero mi 
punse. 

Elisa sembrava non avere altro de­
siderio tranne quello di pregustare una 
vita di emozione e di passiona insieme 
oon Ermanno: con me mostravasi calma 
come l'aria tiepida della marina ; aveva 
il sorriso, lo sguardo, che adescavano e 
ad. un tempo allontanavano. 

Dopo il bagno, salì, lieta di trovarmi 
solo. 

— Oh, eccellente il bagno I 
Si sentiva felice, penetrata da tiuel 

benessere ohe invade la carne e lo spi­
rito, che fa respirare appieno, che rende 
più vivaci allorché si è appagato un 
bisogno che raddolcisce e ricrea. 

— Però — aoggiuuse tosto con lieve 
rincrescimento — avrei volato non es­
sere disturbata : i vostri amici mi hanno 
indispettita e obbligata<ad uscire prima: 

— Era il caso di farli, stancaro : essi 
non sono abili nuotatori come voi. 

Ella si compiacque. Di II a poco giun­
sero GÌ ni e gli altri. 

In coro applaudirono alla valentia e 
al coraggio di lei, alla grazia dei mo­
vimenti, all'insieme d'incanto che ema­
nava da tutta, lei. Erano fuochi inoro-
oiantlsl seoz't'fl'etto, colpi parati che ri­
velavano nel̂ a giovane mi» amica una 
chiara intelligenza per mezza della quale 

SPAVENTOSA FRANA. 

Verso le ore. 14 del 13 corrente 
le popolazioni di vari paesi delle due 
rive della parto centrale del lago d'Iseo 
udirono un insolito fragore che a tutta 
prima sembrò un rombo di terremotò. 
Ma invece dell'alzarsi di una colonna di 
polvere dal monte che sta fra Parzanica 
e la valletta di Fonteno, si vide ch'era 
una grossa frana che staccavasi preci­
pitando nel lago. 

L-i frana ora firinitu di gross-.-isimo 
macigno che rovinosamente piombò nel 
lago sollevando una nube d'acqua e pro­
movendo un,̂  ondata così forte, vorticosa 
e apnmeggianfe'' ohe;- dopo'jiercorso il 
lago gettossi sulle rive del comune di 
Vello. Le barche ohe erano legate ai 

porti dill'urto violento vennero parte 
gettata suH'asoiutto, a parte tratte dalla 
contr'ondà al largo, 

Una tra^eiia nel j n di TsartoMo 
I giornali di Berlino registrano la 

seguente notizia pervenuta loro da Pie­
troburgo. 

Passeggiando lo Czar l'altro giorno 
nel parco del.oastello di TsarkoS - Salo, 
chiamò con un gesto a so uno dei giar­
dinieri. Questi si affrettò di corrispon­
dere all'ingiunzione del,Sovrano, anzli 
per non farlo attendere, al mise a cor­
rere versp di lui. 

Una guardia, la quale credevaiil giar­
diniere fosse animato da- qualche cattiva 
intenzione verso lo Czar, spianò-oont^ 
di lui II facile e con un. colpo lo ucclie. 

Lo Czac è addoloratissimO par questo 
tragico malinteso. 

CALE IGROSCOPIO 

I TOTfli. 

Le Danaidi. 
PaUtde, disperate, tft<̂ tQira«, 

sotto il IJTÌdo eiel.pAtuQo isntSi 
a t'orna'eolmd, ffttfoosiGiente i 
Tftnno reggendo oon la'br«ocìa sciroa. 

Giunto al doglio ftial, versaa daU'nnla 
DApovoItu la fr«(ld& onda lùsantê  
par supplicando nella chiusa menta 
lo iadiorato deitik nottarnb. 

Canta nel doglio e in sclnlillanti gara 
guiua l'onda Q al vietato orlo s'apprwla,̂  
poi Boema o faggd o fa un balen dtBpEÙre. 

£ mai non ee«3a dairecLuabil moto , 
il tdmpo,' e mai la vana opra non oosaa, 
e HQmpro il doglio maladatto ò ruoto. 

Arturo Graf. 
X 

Cronaoho friulane. 
Gennaio (1300). Il Patriarca Marquardo txena 

nn Sinodo in Aqnileja. 
X 

Un peniiaro al giorno. 
L'amore e l'odio fanno sompro Boffrin, ma 

l'amore è preferibile perobè pataa più pretto. 
X 

Cognialoni utili. 
Uno dei più diiUntl módìoi oeulitif il dottor 

firanet Cartor, ohe iTu inìoaiflcato di eaatÉtìnftitiB Ù' 
vista degli sQolari di 'J& delle toaoltf di Lo&dra, 
ha riferito ohe la visiona normale dei due ocoUt 
egli non la trovò ohe nel iÌ9 per acuto degli 
•ootari esaminati. Nel 40 per cento la vista ora 
anormale in atnbodiie gli cochi, nel le por oente 
l'era aoUanto nell'oochio destrOf o nel 9 petf aenio 
nell'oQabio ainistro. 

II dottore B. Carter attribaisoa quê tai,grande 
qaantitlt di viste anormali ai fatto che i fanoiolU 
osservano troppo di rado degli oggetti lonéinl* 

X 
Ija sfinge. Monoverbo. 

i Gotta 
Spiegaiione della loiarada precedente. 

RSTEK-MINIO. 
X 

Por fiaire. 
—; Ma come hai fatto a mangiari) un patti-

moaio t'Aato oospisao f 
— B.venclo I 

Penna e Fòirbtói, essa sapeva distinguere l'urte e le ma­
novre audaci dèi damerini. 

Giocando col minuscolo ventaglio 
giapponese e con l'ombrellino ' bianco, 
ella pre^e posto attorno a un tavolino 
e riusci a tenere in iscacco i miei intra­
prendenti oolleghi. Io gioivo come se gran 
parte del trionfo di lei venisse a die. 

Per uno strano effetto dei contrasti, 
raffiguravo ora uella Qsonómia di lei la 
bellezza d'una mia prima amante e il 
sorriso d'una fanciulla amata nella mia 
adolescenza. 

Sulla'- piattaforma, in mezzo alle leg-
giadire bagnanti chi! entravano, uscivano, 
sofTermàvansi, amlovo paragonando i 
tratti di Elisa con quelli di donne dal­
l'aspetto indubMadiente equivoco. La mia 
amica aveva una frnsohazza gaia, pri­
maverile, una riseriiitezza del senti­
mento e UH fulgore dell'intelletto, che 
componevanlo un an .>r':iso incanto. Gli 
stessi mìei amici non .lOtevano confon­
derla con le liltre. 

Mentre ella motteggiava sulle doti 
dello spirito e- della'persona del contino 
Gini, lo sorridevo e avvertivo in me 
il raifreddarsl di ugni velleità di liber­
tino che la confidenza in cui vivevamo 
m'insiòbavià'. 

liimasti soli, emisi un profondo ea-
spiro di sollievo. 

— Siete di cattivo umore? — mi 
chiese. 

— Potete pensarlo ? — protostai dìs-
simulaudo'una improvvisa melanconia. 
— E che vi h^uno detto i miei amici ? 

Ella mi guardò dapprima sorpresa, poi : 
' — Sonò pericolosi i vostri amiqi? 
'Rassicuratevi, non temo neppur essi.' 

Qaella fredda calma celava un sar­
casmo atroce.. 

— Siete tanto sicura di voi? 
— Sicurissima, tenente; e quando 

— continuò staccando le parole e fis-
sandonii maliziósamente — un avveni' 
mento inatteso giungesse a disingan­
narmi... 

— Giochelrfamo d'astuzia — inter­
ruppi impaziene di farle capire ohe non, 
avrei potuta rassegnarmi a non piacerle: 

— Gioco ancor, più per'iiioloso ! 
— Sarebbe mai vero? 
— Siete strano — disse con una mor­

bidezza di accento che velava nna prò-
vooaziono. — Tentereste la prova? 

— Par vedermi deriso? 
— Perchè? Decisamente mi stupisce il 

vostro carattere. Mi sembra tanto dif­
ferente da quello degli altri uomini che 

'mi hanno avvicinataI 
— Preferireste torse sapermi irre­

quieto, agitato dietro una passione! 
Al cospetto di Elisa, mio malgrado, 

diffidavo di me, paventava, clroodtanze 
che mi avrebbero trascinato ad assu­
mere un diversa coutegnp. 

Come vincerà, ìatànto, Ja specie di 
sofferenza che i6 tradiicevó nel. pudore 
di risparmiare a lei una parold̂  meu 
ohe ris^.^'tlosae di^ci'éta? 

Indigùato.contro ine stesso;e.con lei, 
mi raffigurava allora Elisa cattiva, per­
fida; e Id, seduta sulla piattaforma,, il, 
volto sorridente sotto la tesa del'cap­
pellino e radioso innanzi a- chi saquali 
ricordi, m'irritava col movimenta indo­
lente-e studiato-; che- ^lla daYit..al spo' 
piccola ventaglio e con la.strana malia 
dello sguardo che all'Improvviso tra-

sformavasi ad ogni mia più lieve allu­
sione. 

« Mario — mi ero chiesto sovente — 
t'innamori? Conosci bene la fanoiulla, 
il suo passato, le sue aspirazioni ?,.. Per-'-

,chè vuoi rapirla ed un altro ohe la 
può sposale, mentre tu non ne fa­
resti che un amante?» 

Un'onda di tenerezza mr'èléWv'a'-'l'f' 
sentimento e io cogUeVo ,i(- priìAo pre­
testo che mi servisse a distrarne il pen­
siero. . 

— Ohe cosa leggete?-— te chiesi pren-. 
dondole con garbo il libro su oui po­
sava il gomito. 

— Mam'zelle QiraìAd ma femme, 
del ijelot. 

— Perchè leggete simili libri? , 
— Che v'ha di male? Ohi ini fate 

ridere: gli uomini, compresi voi od Er­
manno, ohe pure mi negò questo librò, 
amano atteggiarsi a moralisti. . 

— In favor .vostro..., E l'avete letto,? 
— La prifpe pagine. 
— Meglio: datemi' quel volume, 
— Quale pregiudizio avreste? 
— Non dovete oonfoudervi oon spi" 

riti comuni. 
~ Sareste un poso idealista? 

. — Vorrei sapervi superiore, più pura, 
più eletta. '% 

— Vi debbo prendere ;«1 serio? E 
il motiva, di grazia? — fece con tono 
impertinente. 

— Non chiodetolo; vi pongo tanto 
in alto che provo il bisogno di non sa­
pervi mischiata a una brutale materia­
lità.... Datemi quel libro. 

(Ctmimiti), 
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IL FRIULI 

PROVINCIA 
(Di qua e dUà del Judri) 

T a r c o n t o , 17 î ennaii', 
All'erta! 

Mentre il partito liberale dorme della 
grossa sui propri allori, sdegnando quasi 
di scendere, in campo coi nemici più 
dichiarati della patria, il partito cleri­
cale, diretto con tenacia e scaltrezza, 
va ingrossando le proprie file, accapar-
raodo anzi tempo voti e coscienze, fidu­
cioso nelle sue forze, anelante di misu­
rarsi nelle piii o meno prossime elezioni, 

Chi ÓOD .ha visto nei passati giorni 
l'affollarsi delle persone nei pubblici 
Dfflci per fornirsi dei requisiti richiesti 
dalla legge elettorale, parsone d'ogni 
eti e condizione, non ha idea del-
l'inilasso e della potenza incontrastati 
di cui dispóne il clero e 1 suoi servitori 
in questi ameni paesi, cui la natura 
prodigò in copia bellezze e sorrisi. 

E, se le cose non mutano, la sorte 
sarà inevitabilmente avversa ai nostri, 
che nel passato troveranno insuffloieute 
ginstifiea ŝione della presente indolenza. 
Ormai i partiti estremi hanno tanto 
conquistato, dopo lunga o laboriosa pre­
parazione, che aquietarsi spensierata­
mente nelle vittorie anco recenti, è una 
vergognosa rassegnazione da regalare 
ai musei. 

Siamo precisamente giunti al punto 
da dover apprendere 1 metodi di lotta 
dall'avversario, imbaldanzito per la so­
verchia tolleranza di un Governo fiacco 
e policromo. 

10 non dispero che un risveglio salu­
tare scuota un po' per volta le fibre di 
questi buoni e pacifici abitatori delie 
prealpi; me l'auguro di tutto cuore in 
noma di quella libertà, per conseguire 
la quale offrimmo in olocausto tanto 
sangue di eroi sull'ara della patria. 

Ma il silenzio non è cortola più alo 
quents delle risposte alle mene clericali ; 
la lotta per l'esistenza è una legge bio­
logica, che trova riscontro anche nei 
partiti cootebdentisi il primato; l'inerte, 
il fiacco, soccombe miseramente, 

E non basta nemmen per sogno la 
quotidlaaa diatriba fra giornali dell'uno 
a dell'altro colóre, a dissipare il nembo 
che oscura il bui soied'Italia ; la parte 
meno colta delta sooietà propenderà p'ù 
specialmente pel papismo,' incapace come 
è di scindere la religione dalia causa 
de' preti, che cosi scaltramente amal­
gamano runa a l'altra. 

Sorge .quandi l'ineluttabile decessità 
di jlluiaiiiare, oltre che colla stampa, 
anche con paòiflche riunioni, tenute 
magari nai natio vernaoolo, la popola-
zioiie' d'ogni sìngolo paese, facendole 
toccar con mano le conseguenze funeste 
d'una nuova dominazione teocratica. 
Sarebbe questo il dovere sacrosanto dei 
veri italiani che coltivano l'amore verso 
la patria o lo istituzioni. 

Informi l'iiighiltorra, una nazione fra 
le più avanzate nel progresso, sull'effica­
cia dell'arte oratoria 1 Guardate i cle­
ricali! I loro congressi,, le loro riunioni, 
sono nn vero e potente mezzo per strin­
gere indissolubili legami, secondo la di-
Boipliiia partigiana. La loro stampa è 
violenta, persino offensiva: lo prova la 
Vita del Popolo, scritta in nn pessimo 
dialetto veneto, ma che serve benisaimo 
anche al clero locale per toner dnsti 
i sentimenti del numeroso gregge. Per­
chè non si pensa ora a controbilanciare 
il movimento pretesco, con mezzi al-
.trattando efficaci? 

Non ci. addolorino le tristi sorprese, sa 
non sapremo farà altrettanto 1 

Osoar. 

Oeipona* 17 gennaio. 
: Società Operaia. 

Oggi ebbe Idogo l'assembl'ia de la 
nostra Società 0[ eraia col seguente or­
dine del giorno: 

1. Approvazione del oouto ammini­
strativo 1896. 

2. Eiezione del Presidente. 
3. Elezione di setto consiglieri. 
11 vice prpidant'e cav, ilott. Antonio 

Caletti apri la seduta commemorando 
in primo luogo con commoventissime 
parola il defunto presidente Luigi Bil-
liaoi, nonché altri soci defunti. Chiusa 
il suo discoreo dicendo: « Dobbiamo es­
sere uniti 8 concordi, provando a tutti 
che anche con la libertà è passibile il 
vivere sociale », 

Indi si svolse l'ordine del giorno. 
Par la carica di presidente tutti vo­

tarono il nome del caT. Antonio Caletti, 
e li per li fu stabilito di fare una di­
mostrazione al neo-elotto presidente, In­
fatti alle ore 6 un forte numero di soci 
con a capo la Banda si recò alla villa 
del Caletti ed ivi acclamò al presidente. 
La dimostrazione spontanea deva essera 
riuscita di sommo aggradimento a quel­
l'egregio uomo che tanti meriti ha e 
tanto fece per la sua Gemona, 

Anche i consiglieri, parta rieletti e 

memiM!gàueptuKnnm*^K^"'VNrK.9ntK«^j:^^ì^x- ;•-. 

patte nuovi, sono persone alle quali 
stette sempre a coord il buon anda­
mento del i>orlali/.io. 

Ulcco ora alcuni dati del rendiconto 
1896: 

Totale entrate l>ro 1749.90; totale 
uscito 1740.25; utile 9.65; patrimonio 
ganeralo al 31 dicembre 189S lire 
17,634.02, delle quali 6700 di patri-
nonio Intangibile, 

Nuovi soci ammessi duraote l'anno, 9; 
morti 5; radiati per mora 27; presenti 
al 31 dicembre, 195; in contr< nto di 218 
al 31 dicembre 1895. 

Vefitat-

Fiori ( l 'arancio* ieri a Cividuls 
si sono celebrati gli sponsali dell'egra-
gio giovane signor Emilio Tallini colla 
distinta o simpatica signorina Anna Zar-
chi, figlia del nostro vecchio amico si­
gnor Antonio Zurchi, ottimo cittadino 
Gividaliise e lodalo.o^inceiliere di quella 
r. Protura. 

— Ieri mattina ebbero luogo in S. 
Giovanni di Gusaraa gli spoosati dtil 
dott. Giov. Hitt. Pitotli nostro concit­
tadino, colla gentile signorina Ida Fretto, 

Per la fausta circostanza videro la 
luca diverse pubblicazioni ; 

Un incendio ad Uliiio nel 1560, del 
prof. G. Mariualli, Deputato ai Parla­
mento. 

Una lettera agli aposi con un so­
netto in friulano, del dott. Giuseppe 
Pitotti. 

Altri sonetti dei cognati Zuttioni di 
Medea e del signor Er. M. 

Una lettera alla sposa della signora 
Margherita Barnaba-Stufferl. 

— Ad entr.imbe queste coppie di sposi 
felici mandiamo le nostre congratula­
zioni ed i migliori auguri. 

La taga di un caraliinlcre 
con le paglie del compagnli 
A Sassofxrrato è scompars» il cara­
biniere Missoni Giuseppe portando seoo 
circa 9U0 lire, somma che aveva rice­
vuta dalla luogotenenza di Fabriano e 
che doveva servire per la paghe. 

Il Miŝ ooi è nativo di Chiuaaforte, ed 
ha 24 anni. 

E.' ricercato attivamente. 

Ladreide< A Mauzano, ignoti, me­
diante scasso della serratura di una 
cassa legata sulla sponda di un canale, 
rubarono una quantità di anguille per 
lire 40 a diinuo di Fumo Cario. 

— Fu denunciato D. Luciano quale 
sospetto autore dal furto di circa 2 lire 
da una cassetta destinata a ricevere la 
elemosine in nna cappella sulla pub­
blica via a M'tnzano.. 

— G-li ignoti, dal pollalo di Oarau 
Giovanni, a Pasiano di Pordenone, ru­
barono dei polli per lire 20; ed a Ro-
veredo, da quello di Barbarlo Luigi, 6 
polli del valore di 1 re 10 e da quello 
di Fadrigo Pellegrino polli per lire 25. 

— Da un cassetto del banco osisteote 
nella bottega del fabbro ferraio Furlan 
Pietro a Tarcento, furono da mano i-
gnota rubati dei grimaldelli del valore 
di lire 1.50. 

Oggi alle ore 6 ant,, dopo lunga e 
penosa malattia, cessava di vivere 

Riva Giovanni 
d'anni 48. 

La moglie, i de;!!, i fratelli, i cognati 
Anderluni, ed i nipoti, ne danno il tri-
ste annunzio, doienlisaimi de!l>A perdita 
del loro amato Giovanni, 

San Daniele, li 19 gennaio 1897. 
I funerali avranno luogo domani, mer­

coledì, alia ore 16. 

Preg. signor Luigi Sandri! 
Fagagoa. 

Da molti anni io conosci! il di Lei 
A M A R O G L O R I A e io ho 
sempre trovato buono : un varo tonico 
dello stomaco. 

Ma lo du|j ultime bottiglie che Ella 
mi volle fovorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dnlio stesso nomo che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udina. Naturale! Il mondo, invec-
chiaodo, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo .si-herzo : il :ìU0 A M . ^ R O 
Q | _ O f ) ) A ^ pòco alcoolico, ha sa­
pore aromatico grad-volc, e fu davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i­
giene richiede. 

Udine, li 30 ottobre 1B06. 
A Lei devotieainiD 

cav. uff. dott- Fernando Franzalini 
Cbirargo Primario dell' Ospitalo Civile di Udine 

docente pareggiato di meLtioìna operativa 
nella K Universitft di Padova, 

Si vende in Fajjagna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

(La Città e_i[ Comune) 
Conalgiio provinc ia le* Il Cuu-

siglio provinciale è convocato in eessiuno 
straordinaria nel giorno di lunedì 1 fi-b-
braio p, V, alle ore 11 ant„ per discu­
tere e deliberare intorno al seguaiite 
ordine del giorno: 

In seduta privata. 
1. Domanda dell'applicato di oontubi-

lità signor Pavnn Francesco, per collo­
camento a riposa e liquidazione dd'a 
pensiono. 

2. Assegno alla vedova dell' iogeguTu 
provinciale di Oaporiacco cab. Lodovliio. 

3. Domanda degli uscieri provinci il 
per coodono della tassa di ricchezza 
mobile sul loro stipendio. 

4. Domandi! del signor Favetti dott, 
Vincenzo, lueiiico condotto di Zoppola, 
per liquidazione della pensione. 

5. Doffliodu del signor Bianchi doU. 
Girolamo, medico condotto di Manzaii ', 
per liquidazione della pensione. 

In sedata pubblica. 
6. Comunicaziooadi deliberazione d'ur­

genza colla quale fu autorizzato il si 
gnor Prasidente a stare in giudizio ci'U-
tro una ditta morosa, per affranco ca­
pitale ed interessi arratrati in dipen­
denza al prestito, di favore concesso ai 
danneggiati dalle ianndazioni del 1882. 

7. Gomuoioazinne dideliberazione d'u:-
gonza colla quale si statuì di transigalo 
colla ditta Duca Oltuboni-Boncompagu-
circa la proprietà di nn tratto di soar 
pata di fosso lungo la strada provin­
ciale Pordenone-Maniago. 

8. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza colla quale fu provveduto aMu 
iiom.oa del Commissario nel Comitat.i 
provinciale dell'i^tiinzione Umberto e 
Margherita di Savqja por gli orfani da­
gli operai morti sul lavoro. 

9. Comunicazione di delibaraziooe d'ur­
genza 'colla quale fu espresso pirore fa­
vorevole sulla domanda delia ditta Mic.jli 
di Poolebba pardariraisioue d'acqua dal 
torrente Pontebbana. 

10. Oomunicaziono di deliberazione di 
urgenza relativa alla concessione ancor, 
data al Consorzio Ladra-Tagliamouto di 
attraversare la strada maestra d'Italia 
con un tombino per condurre l'acqua 

Almanacco profumato a cent. 50 l'uno. 

11. Comanicazione di deliberazione di 
urgenza colla quale fu e:<pres8o parare 
favorevole sulla domanda della ditta 
fìalliana cav., Domenico di Sanile per 
varinziona alili investitura di acqua del 
fiume Liveozi. 

12. Comunicazione di deliboraziooe 
d'urgenza colla quale il signor Prasi-
deuta fu autorizzato di ricorrere al Re 
In via straordinaria contro la llqnida-
ziono della tasea di manomorta a carico 
dell'Amministrazione proviocialo. 

13. Comunicazione di deliberazione 
d' urgenza colla quale fu espresso parere 
favorevole sulla domanda dalla ditta. 
Ferrari cav. Carlo di Milano per de­
rivazione d'acqua dai fiumi Stalla e 
Taglio. 

14. Cjmunicazioae di deliberazione 
d'urgenza relativa alla costituzione di 
un fondo di lire 13,000 par far froutrt 
alle spese occasionata dalla piene dol-
l'ottobra 1898 per danni alla stradi pro­
vinciali, 

15. Comnnicaziono di deliberazione 
d'urgenza relativa alia iscrizione di fondi 
pel pagamento degli arretrati pei loculi 
e materiale non scientifico del Ginnasio 
-Liceo di Udine a della somma a carico 
di questa Provincia inseguito alla tran­
sazione della liti Mosconi per Caser­
maggio rr, carabinieri della Legione' 

16. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza colla quale fu espresso parere 
in ordine alla costituzione dei Consorzi 
coattivi di Comuni par la riscossione 
delle imposte dirette nei quinquennio 
1898-1902. 

17. Coinunii;aziona di deliberazione 
deputatizia colla quale fu effettuato uu 
prelevamento di lire 516.89.dal fondo 
di riserva in aumento di quello stanziato 
all'art. 53.del bilancio 1896 par prov­
vedere al pagamento del saldo all'im­
presa assuntrioe dai lavori di adatta­
mento della caserma dei rr. carabinieri-
di Udine. 

18. Nomina del presidente del Consi­
glio d'amministrazione deirO.<pizio pro­
vinciale degli esposti e della partorienti 
di Udine pel biennio 1897 98. 

19. Nomina di quattro membri del 
Consiglio d'amministrazione dell'Ospizio 
provinciale dagli esposti a della parto­
rienti di Udine pel biennio 1897-98. 

20. Comunicazioni relative ai danni 
cagionati dalla piena del Dogano alla 
strada provinciale di seconda serie detta 
dal Monte Croce. 

31, Soluzione delle vertenze esistanti 
fra il Comune e la Provincia di Udine 
circa i lucali ad il materiale non scian 
tifico del r, Ginnasio-Liceo di Udine e 
la imposta e tasse pel Collegio Uccallis. 

22, Riparto della spesa in seguito alla 

transazione della liti Mosconi per oaser 
maggio rr. carabinieri della Legione 
di Verona. 

23. Proposte del Consigliere provin­
ciale avv. Goncari in ordino alla coatru-
Kione del ponte sul Cosa lungo la strada 
provinciala Spillnibergo-Maoiago. 

24. Concorso nella spesi per la boni­
fica dalla paluda detta del Oaoeda in 
territorio di Precenioo, 

25. Parare sulla domanda di Picco 
Giacomo e Giov. Butt. fu Paolo di Bor­
dano, par investitura d'acqua del 'ra­
gliamento. 

F i e r a d i S . Anton io . Messosi 
il tempo al bello, la fiera riuscì ieri 
discretamente fornita. Fino dalla primo 
oro si videro molti negozianti compro­
vinciali s toscani disposti agli acquisti. 

I negozianti toscani fecero la mag­
giori compere in vit-dli, ed in qualche 
vacca di genere scelto, I prezzi per t 
buoi e por le vacche si mantennero al 
livello (ralla precedenti! d'ira (17, 18 di­
cembro 1896) mentre nei vanii si no­
tarono aumenti di circa il 6 per canto. 

Si contarono in complesso '<2202 capi 
bovini divisi così : 657 buoi, 949 vacche, 
220 vitelli sjpra i'.aono o 376 sitto 
l'anno. 

Andarono venduti 36 paia di buoi, 
140 vacche, 90 vitelli sopra l'anno e 
250 sotto l'anno, 

— O^gi sul mercato si contano 510 
buoi, 680 vacche, 290 vitelli, 99 ca­
valli, 3 muli e 20 asini. 

I fllaudlerl e 11 Osco* Il signor 
Eugenio Oentazzo, ch'era assente dalla 
provincia, si associa ora pienamente alla 
daiibarazione presa dai filandieri friu­
lani nsli'aduuanza dol 14 corrente. 

Collegio dei Raslonierl. ler 
sera si è costituito il nao-ololto Consi­
glio dol Collegio dei Ragionieri, nomi­
nando ad unanimità a pre.sidente il sig. 
Carlo Degani ed a cassiere segretario 
aig. Luigi Spazzotti. 

L'ou. oomm. Elio Morpurgo venne 
delegato a rappresentare 11 Collegio 
nella Dslogaziona nazionale dei Rigio-
niari in Roma, 

Giac into Gal l ina . Anche questa 
mattina abbiamo ricevuto notizie. lar 
sera l'infermo era abbastanza calmo a 
con febbre mano elevata. Pare sia stata 
definitivamaoto abbandonata dai medici 
curanti e consulenti l'idea di assogget­
tarlo ad un atto operativo. Si tratta di 
una condiziona sempre grave, ma olie 
però non esclude ancora totalmente la 
sparanza delia guarigione. 

Por la repressione dell' ac-
cattonagg^io. La rala-iiona dell'avv, 
Pietro Capaliani al Comitato oostitn'to 
dal r. Prefetto coium. Segre p;'r la re-
prossiona dell'accattonaggio, posto il pro­
blema ohe « gli abili al lavoro devono 
guadagnarsi da vivere e agl'inabili deve 
provvedere In sooietà », espone i mezzi 
coi quali sarebbe possibile risolverlo, 
senza nascondersi che, nell'applioaziona, 
ciò ohe preseuterà .maggiori difflooltà 
sarà la soppressione totale dell'elemosina 
per la vie. 

II sistema dalle attuali marche o buoni 
alimentari, è insufficiente, e merita di 
essore migliorato rondeodo la marca 
personale, innovazione questa introdotta 
con buon suooosso «Parigi dall'» Union 
d'assistonce do XVI. arrondiasement». 

L'egregio relatore qui si diffonde a 
dimostrare come questo sistema o 
meglio questa innovazione — potrebbe 
trovare applicazione anche presso di noi. 

Ma, ciò i;o-i baaterobb.! a togliere 
completamento l'accattonaggio. 

E' naOHSsirio studiare l'organizza-' 
.zioje del lavoro per i mendiounti' abili. 
S'ha da esigere un lavoro utile qu't-
lunque, da ugni persona valida la quale 
chioda un aiuto dicendosi senza occu­
pazione. 

Qui il relatore offre alcuni interes­
santi 0 oouoiudenti- risultati della ap­
plicazione di questo principio par parte 
di una società di commercianti costi­
tuitasi con questo scopo a Parigi. 

Il rimedio però non deva essere tale 
da destare invidia nel vero operaio la­
voratore, la cui rioorapousa ha da es­
sere aainpre moralmente e material­
mente superiore. 

L'avv. Oapallani spiega a questo punto 
con molta chiarezza — citando esempi 
e dati statistici di laboratori asistaiiti 
in Francia e in Italia — le modalità 
del soccorso par i mendicanti abili al 
lavoro. 

Quindi l'egregio relatore si chiede : 
« E' necessario forse qui in Udine,-

I per provvadera alla rcpreseiono doll'ac-
; cattoiiiiggio, istituire una nuovaSociatà 
i che abbia tale fina? Non lo' crediamo. 
i La nostra città, per generosità dei nostri 
I antenati, per impiuso gentile dei con-
i temporanei, è provveduta bastantemente 
i di istituzioni, di associnzioni, che h inno 

por iscopo di sopperire all' indigeczi. 
La C.̂ sn di rìcovi>ro per I vecchi, l'Isti­
tuto di mons. Toraadini e l'Orfanotrofio 
Renati per 1 fanciulli, e ques'ultlmo an­

che per le fanciulle, l'Istituto Micasio e 
quello delle Oareiitte par le fanciulle, 
la Confraternita dai calzolai por i p iveri 
di quest'arto, la Società protottrlaa dal­
l' infanzia pari bambini; oltre a queste, 
la Congregazione di carità, l'Asilo not­
turno, l'AjSoaiazione Scuola a Famiglia, 
la Società della Mvirl Cristiana, e via via. 
Tutto istituzioni che hiuno par isoopo 
di soccorrerà la. miseria In un modo 
0 in a'ì altro. Questa varie istituzioni 
con modi dlfferanti, non potrebbero 
tutte concorrere alla realizzazione di 
questo Laboratorio maschile, a femminile 
che avrebbe per suo fine la soppresèloiie 
dell'accattonaggio?» 

Posto tale quesito, Pavv. Oapellanl 
dimostra la piena possibilità della sua 
soluzioni;, e nobilmente conclude : 

« I modi suggeriti non tendono a 
sopprimere la carità, questa splendida 
esplicazione della fratellanza umana, che , 
avvicina il ricco cui arrisa fortuna, al 
povero, battuto molte volte dal destino, 
tal altra anche dai vizli propri, non 
perciò mano degno di pietà : n^ a darle 
un giusto indirizzo, sollevando nello stesso 
tempo la dignità del sussidiato. B così 
facendo si compie un'opera altamente 
umanitaria : si trasforma il .mendica in 
lavoratore ; si economizzano i mezzi 
della carità sprecata, erogandoli al ri-
coverò doveroso dai vecchi e degli im­
potanti ad ogni proficuo lavoro». 

La relaziona dell'avv. Pietro Capal-
lani — che forma un opuscolo di 19 pa­
gine in 4°. — è un lavoro meditato e 
diligente, e, ciò Che più importa, con­
vincente. A renderlo tale aontrlbuisoe 
anche l'autorità di inaigol gociologi e 
filantropi, opportanemaute invocata dal­
l'egregio relatore, e le cifro incoufuta-
bili ohe si riferiscono alle istituzioni 
citate ad esempio. 

Qubsta relazione — da noi imporfatta-
menta riassunta — è sopratutto una 
buona azione, a certo il nostro ottimo 
amico avv. Capailaoi ha chiamato in 
causa anche il cuora par compierla cosi 
bene. Ce ne rallegriamo con lui, ad 
auguriamo che i ricchi ed i Celici lo 
seguano volonterosi sulla via assennata­
mente e nobilmente.tracciata, a sollievo 
dei diseredati, e per contribuir a dissi­
pare la bufera cha minaccia la pace 
sociale. 

Il Comitato por la repressione dell'ac­
cattonaggio, nella seduta del 29 dicembre 
u. s., approvava all' unanimità il se­
guente ordine dol giorno : 

« Il Comitato, udita la calaziona dal-
l'avv. P. Capollani, ed accogliendo io 
massima le qoooiusioni in essa conte­
nute, dà incarica a! Presidente di met 
tersi in relaziona con il Consiglio d'am-
tniuistrazione della locale Cougregaziune 
di carità —quale principale interessata 
— per l'attuazione pratica della mede­
sime ». 

A proposito di accat.onaggio, abbiamo 
ricevuto quest'altra lettera dol medesimo 
gentile anonimo che ci scris.se un'altra 
volta la settimana scorsa sullo stesso 
argomento: 

Udine, 18 gennaio.. 
« Ottimo Direttore 1 

Constato con piacere che l'egrogio ed 
attivo. assessore avv. Ciipeilani, si prese, 
subito a cuore una .causa di grande 
necessità, a, quel che è. meglio, impron­
tata a gentili santimantij qual à il pen­
sare un po', anzi meglio molto, per 
l'esercito dei mendicanti cittadini. 

A mezzo sempre di Lei, cortese ed 
efficace intarprote, prego ringraziare, 
chi, oltre pensare ai vecchi indigenti, 
ponga un po' anche agli altri. 

Chi scrive spera che li rimedio sia 
abbastanza... saiuptice per i veri poveri 
impotenti, cioè il Ricovero, ma ohe ri­
specchi la carità vara ;. mentre per 1 
disoccupati il lavoro sostenuto con fondi 
di qualche Banca o Cassa di Risparmio 
per prodotti facili e ricercati. 

L'I tenue somma occorrènte frutte-
rebbo sempre più dal 5 par canto. ' • 

Per aiutare poi la Casa di Ricovero 
siano per qualche tempo tutte, le mu-
uifastazioni cittadine di carità Colà con­
centrate, e SI potrà sollevare la condi­
zioni anche di quel luogo di asilo 
estremo di chi è vecchio, affamato, 
malaticcio. 

Un po' la Congregaziona di carità 
soccorra, un po' la sempre più buona 
usama, in occasione di cari defunti, un 
po' tutti aiutino, e non ultimo aiuterà 

un cuore ohe scrive». 

Chi r o m p o p a g a . Qual tale ohe 
era stato arrestato domenica sera per la 
rottura di un cristallo nel negozio della 
modista Travani Attilia in via Cavour, 
venne rimesso in libertà, avendo egli 
ad 1 suoi compagni assunto l'obbligo di 
indennizzare la Travani, pel danno pa­
tito, con lire 25. 

P a l l e dii b l g l i a r d o di avorio 
fino, di diverse grandezze, sono iu ven­
dita a prezzo couvenieuta dal signor A, 
Bidossi in Udine. 



IL FRIULI 
MjMgMBMt*!!"! 

E d u m i d i c o n v o r e t o a l l o 
b o r s e d i a t i f d i o p r e s s o Io 
S c u o l e N o n u a l l » H!' apertu sino al 
giorao 23'del corrente mese il ooncorsu 
alla borse di stadio segiieuti i 2 presso 
la Scuola Normale di Udiae: 8 nella 
Scuola Normale di Sacila; 2 nella Scuola 
Normale di S. Pietrd al Natisene. 

Tali borse saraniui. oouferlte in se­
guito ad osami) ohe prlncipleranno 
presso oiasouna Scuola ti gioroo 26 di 
questo mese, e verranno ooaferito sul' 
tanto per le tre classi complementari, 

Gli esami verseranno suHn materie 
prescritte d<u vigenti prcgramml, tu 
unto anche conto della parte di essi 
già svolta dìil prioeipl.i deH'antio scola­
stico fino al giorno del concorso. 

Per l'ammissioDe al concorso l'aspi­
rante deve inviare alla direzione della 
Scuola prescelta i sotto indicati doou-
meati,.eatco 11 23 del volgente mese: 

1. Istanza nella quale si dia notizia 
' degli studi fatti; ti. Fede dt nascita; 3. 

Certificato medico di ama costiluzions 
fisica; 4, Fede penale; 5. Attestato di 
condotta irreprensibile; 0, Oertificato 
sullo stato e sulla condizione economica 
della famiglia. . 

Pur gli alunni e le alunne già ioscritti 
alle Scuole Normali b'isterà l'istanza e 
la situazione di famiglia. 

i * e r u n r i c o r d o i t i l a t n e m o -
r l n d i F r a n c e s c o P o l o t t i . E' 
questo che pubblichiamo oggi I' ottavo 
elenco delle offerte ohe sono pervenute 
al Gomitato che si fece iniziatore di un 
ricordo alla memoria di Francesco Po-
letti, li cui nome è sacro alla scienza 
per (tolte opere arditamente innovatrici, 
ed al memore e grato culto dei friulani 
per carissimi ricordi. 

Importo delle liste precedenti lire 576. 
Dctt, Sigiamondo Pascoletti (medico a 

Faedis) lire*2, dott, Pio Armùiiini (no­
taio Idem) 2, Giuseppe Bulfoni (maestro 
idem) OSO, Francesco Zini (albergatore 
idem) 0,60, dott. Luigi P.zzio (professore 
a Beùeyento) 3, cav. ing. prot. Giovanni 
Clodig S,. cav. avv. Daniele Vatci 6, 
Pietro Oomessàtti ( farmacista ) 2, Gia­
como Comessatti (idem) 2, Maria Corra-
dina (maestra elementare) 2. 

Totale lire 600, 

P e r g l i e m i g r a n t i . Con recente 
decreto del governo della Bosnia ed 
Erzegovina, che entrerà in vigore nel 
febbraio p, v., viene abolito l'obbligo 
del passaporto per le persone ohe si 
recano nei territorio occupato. 

L'opportunità di'distogliere nel mo­
mento attuale l'esodo dei nostri operai 
verso i lavori della ferrovia Komaa-
Scidmla (Bulgaria) appare ogni, giorno 
piìf evidente. Il regio vice console a 
Rostciuk riferisce a tale riguardo: 

< Alcuni operai, di ritorno da Soiumla, 
m'hanno partecipato ohe le giornata di 
lavora sarebbero io media soddisfatte 
con una mercede di due lire; ohe man­
cherebbero ancora le baracche;e che per 
non dormire sott(i lo tende i nostri ope­
rai sarebbero costretti a far lungo cam­
mino per raggiungere qualche villaggi > 
ove ricoverarsi durante la notte ». 

Per ordine della Oommissiooe gover-
•nativa che presiede al la fondazione della 
nuova capitale Bello Horizunte (Minas 
Geraes) furono parzialmente sospesi i 
lavori di coetruzione della medesima. 

Già moltiesimi nostri connazionali ad­
detti ai lavori, furono congedati in se­
guito all'indicata' deiiberuzioun ; per cui 
sarebbe opportuno venisse a conoscenza 
di quegli emigranti chs iutoodessero 
recarvisi, allettali dalla speranza di im 
piega'rvisi; ohe non trovoi'e'Bbor<>tn'Bello 
Horizonts alcuna collocez.one. 

T 
e metodico ohe sa sempre trovare, in 
mezzo alla via piena di mota, il punto 
asciutto ove pos'irsi, senza che lo siiva-
letto abbia a perdere, inzaccherandoiii, 
In sua lucidezza leggiadra; v'à anche, 
ahimè, il piedino altrettanto prudente, 
d'una prudenza più timorosa, il piedino 
che evita ^i bagnarsi, piìrchA lo stiva­
letto & vecchia e l'acqua v' entrerebbe. 

Piedi di buone massaie, solidamente, 
caliiiti di larghi stivali quasi maschili, 
dalla grossji suola, a piedini di gran si­
gnore, calzati leggermente, sfioranti ap­
pena il iD'irciap'.ede allo scender dalla 
carrozza, por sparir entro un negozio ele­
gante; grossi piedi di serve, dondolanti 
nelle clabute, e piedini di scolarette 
qnindioonni, tutti iofu-jgati por l'inespe­
rienza noi regger lo gonne, e pir le gaie 
corse in cui la fanciulleziia reclama an­
cora i suoi diritti; piedini di donna felice 
che saltellata cosi lietamente sulla via 
fangosa, quasi soherzandp,._ quaoi^lse-
gnaudo il ritmo d'una mU8Ìca;~'pieiIt sVéitl 
di d')nna che se ne va al lavoro, fug­
genti via senẑ i perder-tempo; piedi st'in-
ohi che vi trascinata penosamente in­
nanzi, senza nemmeno il sospetto che 
qualcuno possa guadarvi, immersi nel 
fango senza S'iutirlo, indoloriti per il 
lungo oammino aspro ed inutile; piedi 
femminili d'ogni specie e d'ogni età, che 
lo scirocco pone io evidenza, il cronista 
non può a meno d'upproflttar di voi per 
illudersi un istante d'essere un osser­
vatore, e persino — Dio guarii I — un 
filosofo. 

F o n o g r a f o ) Il signor Luigi El­
lero ha trasportato il suo fonografo in 
una stanza all'angolo di via Usnln e 
piazza V. E.—casa Spinotti'—aumen­
tando il repertorio delle produzioni. 

Tribunale penale. 
Udienza 16 gennaio. 

Delia (iiusta B'rancesco di Antonio, 
d'anni 10, da Taroento, imputato di due 
furti qualificati a danno, della Chiesa 
parrocchiale di Tarcento e della 
Chiosa di S. Biagio in Aprato, venne 
dichiarato non luogo a procedere per 
non avere il ragazzo agito con discer­
nimento, ordinata la di lui consei;na ai 
genitori sotto la commioatoria di legge. 

— Ponte Angelo, Morella Luigi, Vn-
luBsi Secondo Valentino, Dogano Valen­
tino e Ponte Qiov. Batt., tutti contadini 
da Talmassons, imputati di coutrabbsndo. 
in unione, vennero assolti per non aver 
pre.io parte al fatto. 

— Gerlcco Basilio di Valentino, da 
SànKi di Grivò, imputato di lesioni a 
danno di S'.remitz Pietro, fu condannato 
a 5 mesi e 16 giorni di reclusione. 

II S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R> P r e f e t t u r a 
d i U t U n o , N. 53, del 10 gennaio 1897 
contiene : 

Il Profatto di Udine ha antoriizato la Con-
gregRsioao di caritH di B. Daniolo ad aocottFro 
il lagtto di lira 8000 dispoito dal dofanto signor 
Pietro Kovore fa Antonio. 

— L'eredità abbaodonata da Bortolo Totfolon 
fu Qiovanni dooaaeo ìa Pordenone 1* 8 novembre 
1308 venne accettala dui di lui figlio minora 
Quido a mezio della madre Elisa Maranzana 
vedova dol detto defanto. 

— L'esattore del Consorsio dì San Vito rende 
noto Qtie alle ore 10 di giovedì 18 febbraio 1B97 
preiao la r. Pretura di San Vito al Tagliameato 
ai prooedarjt alla vendita dogli immobili ed in 
danno di ditte debitrici d'imposte verso l'esattore 
itesao olio fa procedere alla vendita. 

— L'intendenia di Finanza di Udine avvisa 
ohe è aporto il ooncorsu per il eonferimento 
della rivendita dei gonorì di privativa n. 15 in 
Udine aabbnrbio Poscclle col reddito di lire f)87.50. 

— ISstratto dell'atto di scioglimento di socioUt 
in acoomandifH semplice, costituita 1'U marzo 
1896 fra Pasquale Zerbetto fa Ambrogio e Leone 
Valenzin fu l)aniele di Pordenone. 

C a s a d ' a l H t t a r e in via Scenari 
n. 26, Kivolgersl al proprietario al n. 27. 

Apnartnmcnto d'adlttarel 
E' d affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valantinia n, 4. 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del nostro giornale. 

Osservazioni meteorologiciio 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

1 8 - 1 - 9 7 I omB.ior» IS l ere» ! j „}», 
Bar. rid. « 10 j j 
Alt4m. 116.10 
Uv. dal muro 746.8 7M,7 747.0 747.8 
Umido relat. ''8 64 70 76 
Stato di Cielo misto miito I misto q.cop 
Atqaaud mn 3.0 — — iwn 
g(d>niiione NK SB I NE E 
§(Te!. KUom. 3 8 | 8 1 
T«nn. aentig. , a s ' 11.4 I 8.4 7.8 

T.mper»t"ra ^„i„,„, ., „ 
Temperatura mlnlnn all'aperto |).4 
r«Mj)o iftrùbaHh: 
VouU deboli vari flielo nuvolosa coperto con 

(laalche pioggia* 

Parlamento Nazionale 

s •/. •/. Hstte 

8 \U •/. \ dt R inkMBo' 

\ Mobile 

4°/. 

SENATO BSIi 
Seduta dal 1 3 . 

Prnsideoza Favini, presidouto. 
Si discutono 0 si approvano i rendi-

I conti generali consuntivi dell'ammiul-
j strazio!!» dello Stat'i per gli esercizi 
I finanziari 1893-94, 1894-95. 

Quindi si discute e si approva il pro­
getta di modifibazioni alle leggi sulla 
riscossione delle imposte. 

Il Senato saia oonvooito a domi­
cilio. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla P a o l o S a r p l NT. 3> 

Interesiji su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

NomiruMm 
a Conto Corrente 
a Piccolo llìsparmio con'Libretti al Porr 

tatare e Nominativi . . . . 
"Sui depositi vincolati a scaden-za fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
mn. I libroUi tutu sono s'*»*»*''! 

Scont'i Cambiali a 2 firme, «Ino a « mesi, interesse 
» a © '/e a seconda dello scadenze, eaclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti ed aiitlclpa'/.toul su va­
lori , interèsse 5 a O "/o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

E DISPACCI 

La situazions in Orienta. 
Berlino 19 ~ 11 Berliner 

Tageblait riceve da Cost'antino-
poii : « Ricorrendo il giorno 19 
corr. il genetliaco del Sultano 
Abdul Hamid, sono da atten­
dersi degli avvenimenti di molta 
importanza. Il Sultano conce­
derebbe riforme molto più am­
pie di quelle chieste dalle Po­
tenze. Corre voce che il Comi­
tato armeno stia organizzando 

I per lunedi e martedì dei disor-
i dini. Le guardie sono stato per-
; ciò aumentate». 

Bolìeltino della Borsa 
UDINE 19 gennaio 18D7 

non'^IKo |genn.l8[g<ng.l9 
Itai. B '/, «ontanli 

» Ane mesa . . 
Détta 4 Vi 
ObbUfaiionl Aaae £c«lM. 6 •/, 

ObbHKfaaEloral 
Parrovie meridionali ex . . . . 

• S % Italiano « oonp. 
fondiaria Banta d'Italia 4 % 

M n Si 4 ' / . 

5 •/, Baneo di Napoli 
G'errovla Udme-Pontobba . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 6</, 
Fmtite Provinom di Udina 

^Kfloal 
Banca d'Italia 

• iti tlrllRt 
• Popi;lAr« Frìulatta . . . . 
< Cooperativa Udineae . . 

Cotonififio Udineae u Conp, . 
• Veneto 

Booiet» Tramvia di Udine . . . 
• Ferr. Meridion, n eonp. 
• w . Moditorr. u «onp. 

Fnncis tbiqua 
Oermania 
Landra • 
Aoatria fianoonote . . . » 
Oorone o 
Hapoleonl '-

I'.8«l«»" dISipii»»!! 
Ciilos:ira Parigi vn cosp'jus 

9b.S0 «6.05 
108.10 108.10 
9 8 . - B8.— 

806.— 806.— 
« 8 0 . - 390.'/. 
496.— 4 8 6 . -
495. - 496.— 
4 0 6 . - 410.— 
4 6 0 . - 400 .— 
Sl».— BK -
1 0 8 . - 10«.~ 

730 . - 7«7.— 
116. - 116.— 
« 0 . - 1 1 » -
8 4 . - J4.— 

ISOO.- isoo.— 
sea.- ««a.— 

M . - 66.— 
689 — «99. V, 
607.— eo5.>/. 

104 90 104.95 
lag.oo 129.70 

20.45 £6.48 
Z20.V, « 0 . ' / , 
110..^ 110 . -
2095 aoBO 

. N e l g i o r n i d i s c i r o c c o . F l -
s l o l o j g l n ( l e i p i e d e f o i u m l n l l e . 
Edmondo de Amici'?, che ha soi'itto 
rocentem6nto uno dei suoi squisiti arti­
coli sulle diverse andature, troverebbe 
certo, materia d'altre osservazioni in 
questi giorni umidi e piovosi. 

Mentre tante mani femminili s'affati­
cano a sollevar le gonne moderne, cosi 
pesanti' e imbarazzanti, non vi è mai ve­
nuta la tentazione di seguir con l'occhio 
tutti questi piedi Comminili, improvvisa­
mente esposti allo sguardo dei curiosi 
e degli iii'discreti ? 

Certi piedini hanno una grazia asso­
lutamente premeditata, sanno che li 
guarderete, sono beati che li guardiate : 
nono calzati così elegantemente, appari­
scono e spariscono con una leggerezza cosi 
civettuola, fra le pieghe d'una sottana di 
seta ricamata, si tendono così trionfal­
mente, piccini corno una mano, graziosi 
come uo, ninuolp, per attraversar una 
pozza d'acqua I Gerii altri, più seducenti 
ancora, sono timidi, non vogliono mos­
trarsi, oerpano di nascondersi e non ries­
cono, Gorrouó via con dei passini rapidi, 
imbarazzati, e graziosi, che danno voglia 
di correr loro dietro, 

V è il piod.-ao stordito e distratto 
che ad ogni momento- va a cascar pro­
prio nel fango o in mezzo all'acqua, a 
se ne ritrae sgomento, per ricadérvi da 
lì a due passi; v' è il piadiuo attento 

O r o l o g i o d ' o r o t r o v a t o . Fu 
trovato e verina depositato prosso il Mu­
nicipio di Udine un orologio d'oro. 

P e r c h i v a I n m a s c h e r a . Ab̂  
bismo veduto esposto, nella vetrina dal 
parrucchiere sig. Aogeio Qervasutti in 
Mercatovccchio, una bellissima mostra 
di parrnccho per costumi da maschera, 
0 barbe posticcie, di sua confezione. 

Ci si assicura ohe il G-ervasiitti vende 
e noleggia tanto le parrucche che le 
barbe a mitissimi prezzi. Tersicore. 

C o l i. m a r z o o s t e r i a e c a s a 
d ' a f l f l t t a r e . Hivolgersl in via Oe-
mona D. 93, 

S t a n z e e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi convenienti. 
Si dà anche sola stanza o sola pensione. 

Kivolgersi in via Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo piano. 

D ' a f f i t t a r s i uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis. Ki­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

Pianoforte ed arpa. 
La distinta maestra signorina Letizia 

ZiajixaWni di .Trieste, stabilitasi in Udine, 
dà lezioni di pianoforte e d'arpa, tanto 
in casa propria, quanto a domicìlio delle 
scolaro. 

Rivolgersi in via Zauon, u. 1, 

S e t e . 
Milano, 18 gennaio. 

La nuova settimana esordisco con una 
domanda più allargata, com; già si os­
servò nel corso della precedente. 

Tutt'altro che facili furono del resto 
anche oggi le contrattazioni, 11 com­
plesso degli affari nou offrendo che prezzi 
irregoi'iri e come sempre assai contra­
stati. 

Game già detto, i cimpratori si tengono 
al buon tnorcato e sdui^i questi* clau­
sola non si stringono contratti. 

Gregge madie di qualità e di titolo 
vennero pagate da 35 a 36 lire: in ti­
tolo fini 8|10 9(10 da 36 a 37, 

Sembra esservi maggior ricerca negli 
organzini pei quali ebbe corso qualche 
offerta, ma, per ora, troppo bassa ed 
inaccettabile e perciò rifiutata dal de­
tentore. 

91.»/, 

SOCIETÀ è R E ALE 
di itsBlosiazIone mntxiEt a ^uota fissa 

contro i danni d^luoeudfo 
Sede Booiale in Torino, Via Orfane, 6 

La Società assicura le pra[krìetà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni 8i_ Corpi Ammi­
nistrati, 

Per \y. sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo d.ssa, nessun nlteriorn contributo 
si può richiedere agli asaicurati, p questa 
deve pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagnto integralmente o subito. 

Le entrate sociali ordlnairie sono di 
oltre quattro milioni e mezzo di lira, 

il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera sette milioni e 'duéceo-
toraila lire. 

Hoi 
«1.476 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di d.izii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 4 . 0 a . 

Lia B a n c a d i U d i n e cedo oro 
e scudi argento a frazione i<otto il cam­
bio segnato per i oerti&cati doganali. 

AMOCilO ANOIilM gerentt roiipiinaa'oile 

O H A K Ì I O ^ B E K U O V I A ' U I » 

Parum» Arrivi FarUnzfi Arrioi 
Bl ODIMI A VHmSlIA »A TXHaCIA A n>n« 
U. 1.59 «.ss D, 6.— 7.4à 
0. 4.45 8.5U 0. 6.12 10.— 
M'* ».10 9.49 0. 10.65 16.» 
D. 11.86 14.1G D. 14.20 1S.66 
0 . 13.20 18.20 a. 13.3U aii.40 
0 . 17.80 S2.*7 P."I7.31 ai.4o. 
D. 30.18 K3.0S 0. 22.20 S.04 

L'utile deil'iirinHt'V 1895 nmmonta a 
L. 1,064,893.43 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
•ragione del iO per cento sui premi 
pagati m e per detto annOi L. 378,858.70 
ed il rim.iuonte è de.ointo al Fondo di 
Riserva in L. 636,63478. 

(*) Quoato treno si ferma u Pordenone. 
(''') Parto da Pordenone. 

»A m i a A nHTniA SA ronraHsA - A UfilHH 
0. 6.66 9.— 0. S.30 9.36 
D. 7.55 9JSS D. 9.29 11.05 
0. 10.86 18.44 0, 14.39 17.0d 
D. 17.08 19.09 0. 18.56 19.40 
0 . 17.85 20.60 D. 18.37 20,06 
DA CASAB9A A PORTOC». DAFOKIOGll. A CASÀKSA 
0. 6.45 5.22 0. 8.01 9.40 
0. 9.06 9.42 0 , 18.06 18.60 
0. 19.05 19.47 0. 21.46 22.22 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-QENTISTA 

BRLLK SOOOLK DI TlEN'iSA 

issisieiite w M i i a i i del ìott, prof. STelìBclcìi 
Visite e eoulti dalle ore 8 alle \l 

V,mmt: - Yi-A del Monto, 12 - S k l l w e 

i 
i 
i 
i 

rord-'l ripe k 
dei TOPI, r 

DA CABAMA A SriUKI. SA vnuau. A GiSABSA 
0. 9.10 9.65 0. 7.66 8.36 
U. 14.35 16.25 M. 13.16 14.— 
0. 1«.40 19.25 0. 17.B0 18.10 

DA UDim A TElSS'nH DA nUSfiTl A rpoui 
M. 3.16 7.30 0. 8.26 11,10 
0. e.oi 11.20 0. 9 . - 12.56 
M. 16.42 19.3(> 0. 16.40 19.56 
0. 17 25 20,41 H. 20.45 1.30 

pel 

4,013,054.10 

470 ,000: . -

7,aai,393.p6 

SA nnnni A F«s'.-oaK. i SA poiiToes. A DDWR 
0. 7.51 9.32 I M. S.86 8.69 
M. 13.05 15,29 10, 13,02 16,31 
0, 17.28 19.30 I M. 17.— 19.33 
Coinoidonze — Da Portogruaro par Venoiia 

lille are 9.49 e 19.52. Ou Ventila arrivo alle 
ore 12.65. 

infullibìlu disti'uttire 
gORCl, TALPE. — RacconiHndasi 
Îsrcbù non p'-ricoioso por gli tmi-

mal' doniustici corno la pasta IKI-
deso e oliri prupiiriiti. Vfìridesi n 
Lire II ai paoco presso i' Ufjìcìo 
Annunzi dfli giornalo * il Priuli >. 

SA VBna 
M. 6.12 
M. 9.05 
M. 11.20 
0. 15.44 
M, 20.10 

A OIVISAUI 
6.43 
9.82 

11.48 
16,1S 
20.83 

SA OIVISALS 
0. 7.10 
U. 0.47 
U. 12.15 
0. 16.49 
0, 20,64 

A osni 
7.S8 

10.16 
12.46 
17.16 
21,22 

• 

ORARIO DELLA TRAMVIA'A VAPORB 
lIDiaiE-ISAiti DANÌBIiE 

Pttritnzt Arrivi 
S I DSIMB A S. SANIBLS 

B. A. 3.15 10.5 
B. A. 11.20 13.10 
B. A. 14.50 16.43 
B. A. 17.15 10.7 

Parittvt jbrrivi 
SA H. DAHIILS A CSIKB 

7.20 B.A. 9 — 
11.16 B. T. 12.40 
13.60 R.A. 16.36 
17.3!) 3. T.-1B.65 

Valori assicurati al 31 dicembre 1895 con 
Polizze n. 173,708 L. 3,642,149,671,-

Quote ad esigere per 
li 1896 

Proventi dei fondi im­
piegati 

Fondo di Riservi 
1896 . . 
A tutto il 1395 si sono ripartite ti 

Soci per risparmi Ii. 10;58B,39S.84. 
p. L'Amministraxione 

BOALA VITTORIO 
Udine, Plazi* dal Dnomo, 1. 

CON A CAiaO 
il̂  comm, C a r l o Sagìlono, medioo 
di S. M. Il Re, ed 1 signori comm. L u i g i 
O h l e r l c l f cavalier prof. R l c c a u r d o 
T e t l , cavalier prof. V . V . D o n a t i » -
oay. dott. C a c c l a l u p l f cav. prof. Ct» 
M a g n a n i » cav. dott.O. O u l r l c o » in 
congrega, tutti -di Homa, od in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Qotta, lieuella. Calcoli, Artrite • 
spasmodica o deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e et d l i i l o m l d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Òonoessionacìo per l'Italia A. 'V. Raddo, 
Udine. 

Si Tende in tutte la drogherie e far­
macie. 

All'Offellof la Dorina trovansi 
ogni giorno 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi allo ore 14 

e nei feriali alle ore 17. 



IL F R I U L I 

I|e insei'zionì per 11 Friuli si ricevono eseluaivaraente, i|re^90 l'Amministi:azipne del Giornale ,|n Udine 

U S D » " » estesissime esperienze fatte .4f,gr|a%,nnn9ero di,iasignJ^Medigji, 
; negli Ospedali, nelle .Amhulan!^, nelle Ciiniohe e .nella .pràtioa. privaiK risolta luminoBamente ohe il Pitieoor è un 
"rròòètità'outà'si'duro, dJ'pVoflià' aislonft; làóirÉénfé'rfipribllè èli SSsitt anche dn^i stoi|4chi 1 più Indeboliti. 
Migliala di relazioni (Dediche provano che il Pitieoor è mirabilmeDt6i,efflijsce.per ri.pfistinafè) le fofijfj ai dajcriti da 

mlattif «'flÉÉ8#pttt/tìsi|8i9fflagit»Éattafflento, longbe eonvate 

SAPfii fiAftE¥OLi 
''•''• « ì p v l t ì « * É # troslMittiPnate fJ||r80ori«ft»pléeì«8tf agente o ^ r Ì ^ ( ^ i | | | l a 

la perduta vigoria,» w-amioilrs't .ocntro ihirftlinferiÀHl< 
tare 

Nel prima Congràaa \fèiikirico (cioèdi MiUici s^miaUtÙ péif 

Siena iS91, «i prmniarom MtmoHe scipiti/iche mmtatmti i 
imifici tffttli M JPl t leooiT' mite a/ftiiml eli 

r , MifJA^I^iQ., ,... .. 
BEB0hE7^Zà: ,l^QLMQNAREk 

-...., Ho ooDalstato che il Pitiemr , 4 no ottimo a 
Ìi*tf8««iB*«tS'tolt6r«t6'tiraeaio hèl (*tatpl bronchiali 
cronici, sia idlopalloì, «ia «latoiiiàtioii' toMpSrii miffi," 

progresso del.lattirae, crosta latte»,'od oĉ liina impatk, 
ginosa.iiai lallafti; sicché desso Pititnor'h ina fraji'ì 

'Hiiiè'i31"<i«"(iòo più «a<^è(àti, e iiolla pràtici ospitaliew 
)*n»ll6:pri»«ia.,... » r 

Vdim. 
qa». Dar, Don, f^BNAmO ,i'R4N.?óUNr i 

Docéaté pareggiato " ' 
di Medicina Operativa aallB'a'TJiSlVersllà di P«doM 

Chirnrgó edioeietricò Ptìmaiiic 
.' •' . Dell'Osp^daia di UdlMi 
" •;.'.'.. Ogòî ìiàlVólla ho'-prijsprìttrf iiolli' misi pratica: 

! privata il P(li««»4i«on» Ulatd samptcf! soddiiifàtto M 
jt')V»Rl»ggii:Olt«»alv: e ,in modo rilavante qnlndo vaniva 
I o'dmato'ad ,an)inalatì,,di,catarro onii»looJ)roochiàl%H4ii > 
!,,'"''!?'%'•'*.''«!il»''«»Ì''aS stroinosa.dei hanìbìni,...,» ! 
«'" 'MaM#*Vt'<((«i!>: Dèli: SINA'AN(JELO 

""- - ' •' àSèi^iió-cliirc^gi». ì 

Al cmtMrii?'dtU'oUo di:fégato di «itMtiD emptit» * àttallre 
PXmmm<»Lm»m}rii «'' ««««'• «a» ham'l mrallfrlstlco «a-
port nameantt che i l'ostacolo pnoetpalo alla tottffania ti ah 
t*atgorhim$nlo. Par il suo grato iapOì'e / 

r BAMBINI 
lo GUSTANO e lo CHIEDONO 

CÓiSJ INSISiTfiMZA,. 
e,usandolo di ccntinno 

Si IX^HTEMlBOlia rSANÌ E ROBUSTI 
• ....Amministrai il Pitiscor ad nnà giovinetta di 

anni ÌZ, tcs8ieol(fBa( ' figlia di' madre morta tisica; di 
giorno in giorno che progrediva nella dose del rimedio, 
la tosse dimlaniva, migUorandoin nnlrizione e fonie • 

« ..... Un giovinetto di 6 anni, anche esso toisicoloso 
da circa DO anno, con catarro bronchiale e fregnenti 
attacchi d'ssms, BCacsif nntriàibhe, pallldsua, eoa., l i ­
bito inoonìinoiata la cura del. Pitiecor migliorò a pro­
gredisce migliorando..,,. » ' 

Porpetlo (Vdine). 
P|tt,jfKii,iz^.9,,o.iftì;^si, 

__mfatteidel ft'Wecw'.hoconsti 
tato coma sia Ì8S!iì.'èntc<^Xélle afczionl calarriir) • ' " • ' : • « 

in spooie nelle-terÙébronca-poimohaUidliehto d ì ^ W 
caseose e tubareql08a„,inigllorBndo )ahntr))ilona;<a li­
mitandone il pi'ogra}|o.'.Bpiè!a,j>orinióiitestahlli-'via-
taggij<)uBl rìcoslìthantitf''̂ iiellÌ':flcrofolóel' e nella ane­
mia.... -_ 

Cordenoris,(Udino).i 
! 1)óit.'B0RaATTI, JACOPO i 

Madijajjchlrnrgo. 

, !l,:Rltleì09sJ:T CQfla.Jire 3 « 0 0 aila'bsKtìia, pjùicent. 80 se par posta; Ire bottiglie lirei8.60,'/r«bohe'di porto;iui3ia 
ì>pxtlg;l la m o n s t r e ., (capaciti Iripla.delle! bottiglia da tra liro^ lire 0 . 5 0 , più,cent, 60j se p«i: posta; diólB, to.pìttlr 

é H e xnoixìgtiràs'l ira 1 8 . 3 5 , fran^^e di porto.Jdai propriotsri esclusivi con brevetto A. BERTBLUó 0.,MILANO, 
Cmproprietari della "BEB.TELU'S CATJiRAMlN. COMPANY - di LONDRA. Il Pitiicor «eHitójì iHIMIà'to Parmacia. 

Una ahiemafolta e fluente.6degnaDorona 
della belle»a 

La liarba ed i oapelli aggiungano all'uameti 
aspotlodi betietza, di iól^ae disennii' 

CBtNIHA • a-'-

mm 
rUlWObl' ! l i l"™»l«l (« i ira . ' • " . , . - • - . . . . . 

ritta, Erba Magg**!!̂  » LoietU 

(perenne), Trifoglio 
-itOBiio lieiie aitmut. t-tt- "-''-- " 

I.i6pinella 
_, T , ; i M 8 ^ i e i _ „ , , „._ _, . . ._ .„„ , 
h. 5 0 a l qiiintala, Eri» sltinim», ^Erb» fitnarola, Sroiii^ Fssluca, Capragglne o 
LwwiBiit Mmo Grsco, Vacci», Lupini, Sorab.. , 
• f v w Ì D C y O l T m M I a o M l s o u g l i d l > « i u e n t i foraggBrs a d a t t e a l l a 
u U l n r U u l £ . I U r i l . n a t u r a deX t e r r e n o per, la formazione di praterie, 
iì aurata iiidelìtiila L, 2 àt-Cliilb'. m occorrano S Chili fier mille metri auadntti. 

VEKIP'VELLUTATA : S'°4rs"sTt'"*"" ''" '"" 
' I l Jki i Foraggio pérenne L. O. 7 5 alpae-

, ^ . . . . „ . . — . - . l A L l f l . ohel>9 di sementi. 

HiA Df WAGNER : Incoia ufiiiS per, {̂̂^̂̂^ 
l i e o un paóco di^ffiTiraHimi. . 

D A C f f l ì £ B } t ^ f l l ( i r da;'foraggio della Tacclia L. 3 . 5 0 ai chilo, Barbaliie. 
D A m y A B l D I ' U l i E taia Camtia t. 3 al Chiio, 

^ S S S K I ^ ' ^ ' '^''"*!'''-^*"''' ' ' per ÓaTalli L. 7 al Chilo. 
t t ^ T J B t (alteua % mairi) L. 6 aLChlls. 

H A P A da loragKio h. 5 al Cliilo. 
nr^DCTÀI I < ^''^"^ marzuola nostrana L a & al Quintale. ~~ Avena patata di 
U C n C A L l . Scozia L, 3 0 a! Quinlalo. Avéna nera d'Unfilieria Ij{ S O ' a l 
Qiiiiilalejt«r. A^Toji(ji^.'ill T-iiticolii, ì̂l toerealQ il più pi'oUiiHiya introdoUittip 
questi urtimi anni; RendiCa enorme ìaii&>'-̂ di grano <;ho di jtugiia. Un pacco pò-: 

D A T A T E <̂ ^ srrHn r e d d i t o : P a t a t a . J a l l la iiiti ntecoce e la mlgltor* 
r M ( A i e psr laToIa, L. 3 0 al Qninlale. — ¥mktiCaièa.nte di Pàiilien 
di KrandÌBBimaproduzìoiio. P a t a t a I m p e r a t o r e , f * a t » t a M o n t i d e l 
L a r l o , P a t a t a O l o r i a M i i t i n e s a Veî  qiiaranliiia L. 3 5 al quintale. 
P e r ò d i t e r r a o Topin iHrobour . 
P I A W T C . A-lberl f ru t t i f e r i . Agrumi, Albicocclii, Cailagnl, Cilii?gi, l'idil, 
r IHiT I e . Kaki 0 Loli del Giappone L. 3 caduiuio, — !Mai|iloiii, Mclagilauf, , 
Meli, Noci,.Olivi, Peri, Peschi, Susini, collezione tifile SO migliali Pera uim per 
variala che maturano'daligiiigno ulPaprile, L'. . 9 . — Colleiioiie-.coninòita'-di 13-
pianiti loiiestale: 3 Albicocclii, i Meli, 2 Peschi..1 Susini, 3 Cologul, imballate e 

• franclia alla Stiufione di Milana l>." 1 0 . "'̂  '•'••!' •-'' • ••.'••:.-",'< 

iànlo ad alla fusto che a ceppala o da livpe, 

penloiiÌ7irnj|ij(tco,ilÌ.s Clìin.lj. 4 . 

•Q .Uara t t t | no ; i a - r ano tu rcó 
il più pî ^diiUivb 8 II pitì plecocéiii tulli i Fru-

uiduuiii. uiijiiMttii HI tr ijiiui ij. 4 . — Or'iBo d i i p r l m i v e r a , R i s o n o - , 
Ì^»m?&ité}&«3èìa Al p r i m a v e r a , PBni t réVSstput^ S a r a c è n o S o r g o , 

^ D T A I ^ l .•iA"l"'W8i' Asjiai'afiì, radivi ili tliia-,.aiiTii:iiéf pronla nroduiiuuo 
«'•URl'AOuI 'i !.. 4 !il cenlor™ IJarbuliiclcile.-CMrcioH, TiiantiiÌB |̂;-:'"3'"!tl'f01itD; 
^^^^I^irdqiic. ('.affile,,Ravo}̂ ifrÌjFi,Ca.vo)i;-̂ r"̂ î  CitorÌH, Cipolìa; FIÌÈÌDJÌ,' LaUujfliij, 

'.jPei'éroìji, Pjsiilli, PoVijitfóro, Tiii'pc, ZMiilio, Cas.s«lln «ouSo tinalilàstimeuti d"artO: 
:! b»(Uiift'trTftB f̂<M)ti-e wlJU'̂ i d!iniill(i.lnftiÌ '̂r(iÌ(lMfÌ^iJ,.^Ìil'ia mmijijmjiii 4 a "" 

.SOq«, li. '6,;lVaiica diJiH.la lo >pC!iftJu.luMo ì| Itègiiu. 
'fp'ltìni •' Aalri, Amaratitri- ne|,'liifriA5Ìfd;''Holliî Ui iiollo, Ciiierarìi 

a 0 i<m 

.... .. _.., _.. . . . . „_ . . ._ . ._ Papaveri,'l'e-'" 
. , ninle,ij'i»i'fkfanÌ,--KAsLiiiji..-.VioluijiilQ(3he, :Vjole dej pmislero,., »» cai>, 

•occlb Cent. '50. — Vurbeiié,' Ziiiiiiii", ItRseila n'AiDÒriiii, iiacaqéCÓlà'Cflnt'. BQ'.:.! 
Cassella con SU qualìlà-Semcntìdl-'lìori; L.3,£>0 Tranca.dl. luUé>le'siiesc. ''̂ ^ 

^^^mm. 

«fV#(f8^fe|?:!j]s,8tioBrfSLÌte,*Z-' 
. j s i a t È t a S . : • • . • • • ' , : ' ' , 

GELSI 
. — - . t Belnle, Caipiiib Ippocastani, faggi, Ì'rasBloI,"oÌmT, i^aiani. Pioppi, 
Qiiarcie, Roimie, Acacie, Sarcij;̂ , Tigli. 

L u N I r E n r . Abeti, Tuia* Cadrò Deodara, Cipras»!, (Jineprl.'PUi; 
P I A M T C P®*" s i e p i «li d l fe»» « d ' o m a m a n t ò v ,4- Rohiiiio,-o,,AcacÌa. 
r i 8 l 1 ( C Spinosa, pianliue alte, circa méiio metro L . ' 9 al milla. KpiuQ 
bianco, SpinoCrjsto, Spino Cappelleit», Marrucca,;SBiu8 CreBòrno,'K\-ohinibj LÌ-
guslfo,'Ibisco, ecc. ' - ' • •. . • ^ • T̂  ' ",-•.' 
D l A h i T C Hrramp)oait tÌ . .Vit« del CanadV^^iitiibc, Edera, Lanicora, (Ila-
riAll'IC'.ràatidi.'Pagsmòi^,,;. •' " • f".., •:..'KA:- - • ' F , . ,• 
Rfì^A'l'^'' '"' '"'^""' T''èa;'.a fiorì.hianon, roaa, fiallo-ghinro e orpngeL:' 1.. T 
nUOMI-0Hiu.escinplare. ^ Collezione composta di Ittpiaiiia tìPItòbe'iii' (0 

,,col6vi; N. eniiia^ffllloranM.'N..-* i ioe Tbea..francbe.ed-.imbn|lul8,-:in- mmisiiisl. 
don)uiiB,d'Italia L i re 9 . ' , ' , ' •••••.' -'•• ' ' • •: • ; -^--i-'^- / • • 
_ ' L é a n d r i r G e l a o m i i à l , a a r d a n i o , ' : M a g n o l i e , M u s a - EJnBOteji 
PooniG, diffl i , T u b e r o s e . , . • .^ -•.••• 
A R T i P f ì I I *"^'*'"*^'^^'''^*^^'^^*'^*'*- Coltòlli parinireslo. Rà|ihia iw--
Hììi luUUIlègacci , Liqulilo in8(tlicida,~poUete di 'i'abacco,'Pomiai iliiitsaiii 
per'dnre i| Solfato di rame.allò,vili; ' '•' •-•• -•-•-• H ' ^ i r . .• 1 

- :. I^ÌatPÌ|ll|pto ApÉ BolÉcii : : -

..Mit/ilJÒtaJ.Co™. Urato ». 54 - MIUNO , ' -
;Stabìl|^.Èìp'.o fondato ri^I 1817 .- Il più vaaJoVcì'Jtaiia 

'̂ 'Hl*' !«S 

. di ottimo 8apor8,'tì;bat-
teriòlògicamentS' piira, 

nii.A.io alcalina, leggaraisate 
gazosa, della qnale dissa 11 Maategazza che 
e bmm pei sahii pei malati, e pei semi­
sani, li chiarissimo Prof. De GiovDpni non 
(«Sltfc a • HUlàmHmW:iHi^liéd òcisfuit da 
tavola del mondo. . . . ; 

I. . 18.31 '•̂ «^ f̂fi •lottisi le 

lastangeiica^ ; peit;{^amìg!là 
pastina alimentare fabbiicali coll'acqua.mi-
BÓràlè'iiloalipa di Nocern-pmbra, là qìialS; jìei' 
•la sue pfoprieia igieniche ci sali in ĵ'î esiàq.ì 
in essa,contenuti, le conforisoe-uno-cccejHo-
no'isadijeriftiWtóì'oonsarvaaìJjj'léiuna notatola 
ooji'pattezza. t,̂  signó^eidelipatè, i raffiifitMel 
gu'étoy gli uonjìui:»' affari CMÌ'reeoesso''di la< 
vo|;| montala dispiboè :alle djpMpsie, tuiti.co-, 
lorf t̂ipsommux^èramàî o o (|̂ |̂bpno Uutrirgi'dt' 
cibi semplici, sòstamiósi e tàggeri, non man-
cheranjî ^ î Wb.ara.ls loro Jirefejofge alla S*H 
s«aiìg;e|t^nj. .«.[^nd Ì)uo0,',v§,iili^tphà (ti 
PastangèlicaiiUirisce serSx'a'àjfàt<'care h sto-
macai;; Scatola da Ikg.L.t,da 1̂ 2 kg. L.Q.^d 
d9 85Ò"gr, .L. 0 ,3», Per.spedizioni in.papchi 
postilli aalî ipàiEg anche la spesai di pqf,to." 

Nella scelta.di unii-:^DijtjijSalutem 
quoro conciliate, la boma 

• benefici effetti. 

ìlferro-liaaiiÉrii 
è il preferito dai buon U 
gustai 56 da ,|utti (jjidli " 
ohe aitnoifttii.!>p):»!«a-
Jute.'tJ.'ill. Prof, Sena­
tore ...Sempasl?! .scrive : \ 
« H(};|isporimqntato largamente il l ' e r r o . 
Chisi.iB.lllailerl che costituisce un'ottima 
pre|j{ Ì̂aî ione, par la cura delle diverse Ciò-
roae^i,ie. La sua tolleranza da parte diéilo 
stomaco rimpotto ad altre preparazioni da; 
al ^ e r r o , C h l u u U l a l e r l un'indiacuti-; 
bile"''auporiorita >. 

H, I !,.:•* M O 

itii 

l ' l S © # l J M A a ' . i E . iniiOOCfellA.! . .:. 
Ii'AciiBaii Cb l i i l n i i - MlKoiie preparata cod sistemi speciale'e coflmattMi" di ' ' ; 

primissiiua (Jiialilà, possiede le migliori virtù: larapeutich», le quali, soltanto tó«lo'iÌli5^^^^^ 
.sente e tenace rigoporatore del sisièma capillare, É^sà,è uh liquido ;Hiifrescàtó',è4iflpjte 
ed intrraiaonta composto di so^lìinze.iyeg.etal)!!Non cambia il colora,<jgi,.fapel(i,^j,oa5JBi- . 
petliscc la caduta prsrastura, Essa ha dato risultati irainediati e s^ddisfacentissimi anche 
quando U caduta giornaliero dci.capejltiera forti«9i»tó:W%#j*b*WSljisap4%i|r#^W^ 
dell'Aoqna..€tal>allDii. M i n a n e : pei vostri igìì 0ÌM^ffUéì^MÌl*$niÌ:,Ì'mt.^''^":~ 
continuare: Tuso. e lord assicurerete un'abboadanté CapigHatnrB. 

• . , : .AT'ifjisl'Afri" • . 
t Signori Anj ie lW"Wff i l i ' ìS « . , Profttlìiieri" — MIW' » i ' "> •',..:, ':,:.. 

< La loro 'Asiiitiit Oblj i lVsàVHlgané .•spiriinèbtata già pia 'volte, la ti'()T)».:Ìà;/ , 
migliore aiiqua da lòlétta'per là testa; peCèbB igiéiiréa= tiol'vero'sehilOj e'df éfWò"P«iòmó)'r. 
e veramoDle-adatla agli usi attrifcìliJe dall'invèntoroi ITnbkvò 6 bUtìhvparruccBioJS "ila* ' 
dovrebbe .essere sempre fornito ' ^: ' , . : . , : ' : "^'i 

Dottor « l o r s l ó .eil(VT*B>silialt:iUf9ciale< Sahitarihit;:::.«..'. 
, , , . . : • . .;,,•.;,• Lmmàipmij.».:^ • : V :/,':Ì; : 

€ S ignor i 'ÀMBEÌIJ . I Ì Ì IWÒI^IS O ; C . ; . - BÉliaan*. : ' ':'• .:'^f-lji': 
< La vosti'a''*J%«4 «ll'CIHÌtislim di soave, iprofuino mi; ifu.-dl; grSniU. ?ollÌMÒj.e 

E>9iiini arrestò immediataiùeotorlaicadutàulii capelli,non'i8plp,;m8h,raj.; ti ,fa(|e.<Àl«èotW«' 
e infuse loro forza e vigore, t e pellicola che; prim;>,M(B),, in g;raj)d 
testa, ijra aotio; to'talnionto sooiupwa. ^i miei fig|i'che ajr̂ ĵino" iiiĵ a: 

«,"; lifafle.sÀieijoew,,: 

CapigìiMuta;,;,* ; ;;: 

e infuse loro forza e vigore, t e pe)(i5olaclie; prim;>,;M(B),, in g;rapda, , 
'••'" — '-'Inionto soo.iupw'a. ^i miei fig|i'che a.v̂ '/jino" iiiî a: qi 

;i vostra. Acqua ho assicurato nhà lussureggla'riie Ca] 
•••: . . ' . „ , ; • ' . . - V . , ; * » ! ! . . . . . „ • . . « . • = 

l i i l«a,,rl | | lca|>« tanto profumata,che. inodora,noti si-vende a neii4' 
L. *,\6» a L. i»,,e in htliglie grtedi jiéf l'usJTdel.lè fainiglte^ tl;»^^^^ 

raro, coll'uso dell;i vostra. Acqua ho assicurato Una lussureggla'riié'Capigìi,,-,- .,. 

ili. si.-: L'Ao«|aa .CUI 
ma solo'in flalo da 
la lottiglia'da tutti i Parmaoisli, Profumieri a Droghieri darR'ìipo. 

"^j^^l^^i^l^^^^mMMìm^ Deposito „ _ 
A Udinéi'da Enrito Mison, òLincaglierÀ 

> Ftatolli Pétroizi; pài'ruòohî ifì 
> Francesco Mìnisini, droghiqre. 
» Angelo Fabjii,, farjfspista,. 

A-nania(j6 Bb'fabfeaiSarmàciàta :'; ; 
à Pbì'detìóne da Giuseppa Tamllii n«góitiaÌBlè "> 
A Spiliifthèrgo da.'Ei Orlandi a Ptlit. liteisè» ' 
A ToIratìzzoidaiGhiBssii farmaoista;;... 
A Pontebba .daò^riàWewo ,Cettoii,:Bnegp|4,s , 

!tt gis 
• * " • * , • 

m 

.Malattia.:, nervosa..̂  ^ ''V^^Wt 

°' : Sî 'ctìV'Snfi'ifsyjî ^^ 
^»|||||é^:^oSSte(}}iti^dÌttii(?,,deI dòi^ór M®ì|Ì3 'ÉCI^Ii ' : t ia ' ; 

iiwaiiiii Uhi innji|iiniriiiiiynim tuiiuiiuimu.i wiimxsm^mt&'r' m'mmMJ^MMM. 
;li}vit3 ;'gra%'(^eglji'Opusodi dietro semplice richiesta. 

¥ E t ó ' 'TfifcA» ALL'AMICA • 
MUaoiWi-àé^AMmacialikBtiiriiio'X'èaca) suo^siOfe g, QaUemi • ÀKl^oa.. . 

i coti • laboratorio ohimtoo, aia Spaclam,iB 
' 'Pi'eseiitiatiij.ànisstò p^8pt^^atò;dèl no#o fcabpratorioì-dopo una lunga-serie d'anni'»: 

di profav'aVètì'dòn'a'otteiSiiti) un'biSnis audoés'ào, nonché le lodi pi^ sincerai ovunque è ' ; 
stato'àddpè'rato; ed' uha'ditfusissimi-ven'dita 'in Eurojia e :iiu. America.,... .; . .• l'i :. i.: 

Esso';noB:deva'esser.:Confùao"Con' altre : specialità chei.pprtano.lo SrES.$.0! NQME;6S" 
che SPUP INEFPIGABI, e spessp'dannoso.ull nostro,, prqpaj;ato ,è;.un 01ftq|i,tBTO ,̂ ,di?tMft;i.. 
su tela .ohe cpntiepe: i .principii dell 'airuloa Biif|ifjl^jqiì,..piapta,,uatiy^. da^e, alpi, ,c(h,. 
no8cia.lian6!ifl..clnlla,piA remote, antichitii.... : ' ; . " , ; . . • , . 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere.la; nostra tela nella'^uale non'sliifìj)'': 
alteratii i. principi» :delltaroi«ii*'.a!;d siatoo'.'>felicemérit6" riusciti "mSdìiiiito^tìii .iii^ri«'es»'i|-" 
spe l i l a l e ed un B|iii«K«»or*jl.i.»*ia«iiieseSusil»i^ I n v e n s l o a i e e própi^lei^', ' 

La nostra tela viene talvollaiPÀl,SlFlCATA edimitivtagoffiiii'onte'ai: VERBEBAMB; 
VELENO conpsciutp per la,sua alieno cprrosiva, e questa" deva e'sié*» rfliitata. riobie-:• 
dcado imella che. p()rta..lps5ostrei:Vlu«-.màii'i!he di : fabbrica,: ovverai .quell.i inviala.* dhatl»-'.) 
mente, dalla nPstraEarmKcia, ohe>:è timbrata in orp.:.; . . . . . . . 

Innumerevpli.spno le, guSJigiont attenute n̂ »Pte malattie,, ,com(i:,,lp;;,attfì|t,anói,.i . 
»isBBpiB, '̂,oiBÌ,cierìtll|b».U «bo.pos(ifjlliffi>o.|,ltt tuttiJ.d9lQ^i,jjin,gino|;i)Je,,.,e4,,l5i, 
particolare..qolìe.X^»BÌ)^Ì»«f»i).ue,i rpift^BtUWf,^?flSffl^ 
r lg lo i :» è p r o u t i t 'Giova nei i|ó.l<^«;l,j?eui|ll: da .polle» iiofrl.f.ló,», n.̂ He, ^ ^ , . . 
l u t i l e 11! u t e r o , nelle leiicarré'r,'''néirBliti»«^iiiBloitfO d ' u t é r * e é * . ' S r̂vS " 
a lenire i «lo|»iBl^di.n»»sWlllJl»tì*K»ll?«a, <f» '«»'f«'»'."S°W? .'» " '«« ' . ' "^vSH^ 
rimspti da .cicatrici, ,.ed hj inoUre mplite. altr« utili àppli(ìài!ioiii' por ra|ilatti« - ohirurgich»''. 
e s^^9Ì8jp?BtVp8Ì,p!»lli, ; ,, ,.' , • ' ' ' ' ••: '^ ' ' 

Costa lire lO . sa al metro — Lire S.Sfli al mózzo metro;' ' i 

, -: . : ' / •:tì''SlttM,jW*4''°'''''''''''^"'''''°''''^'''°'' 
l à ì V o n d i t a r l : In Bdìi ie 'Ì?sbrÌ3 Angelo,•G.'Coiiiolli, L. Bl88Ìpl.(,,-iPariiiaMa .altó':' 

Sitóna.Fllipuziii Girolàmi; 6or*Ml»j'Fàrta»ciii C. Zane ti. Farmacia'Pontbni'if rletìte,':,-
Farmhcì* C, ZahetU,'G,'Sarfa'fallo" !^•ilihVl4 '̂Farmacia•N.: Androiricbi-XrentOH Oiuppoiii 
Carlo, Frizzi 0., Santoni; •Wc^iel*JaiiBotBer^era,al.:Glabbvit^; BlwiMeiiG;-.Pridaffl^i. 
Jaohei Fi ; iHlluno,: StaJiilimBntP Ci Erba; Via )»ar|ala, N. 35:,e. sua su(i<jfl.rsWa».:G8lH.i 
leria Vittorio Emanuele, N, 72 Casa.A.' Manzpni.o CPmp,!,Via,S^la,R„ ,:W;u»o,m?» .:W»;: 
Prato, N..tìa.s in tcitté.le,;pfiiiQÌpsliiiFarBacÌ6 dgl^Regno, . .; . . ;;,: ^ ;,; 

U t o c J8?7 - Ti?. Marw» B*rimm 


